
15 luglio 2012 Anno  2      Numero   29 

NOTIZIARIONOTIZIARIO  delladella PARROCCHIA PARROCCHIA  didi SAN SAN LORENZO  LORENZO in in ABBADIA LARIANAABBADIA LARIANA    
Telefono e fax 0341/73.54.82  

e-mail: vittorio.bianchi@diocesidicomo.it 

Dipinti  

ex voto 
 

Contrariamente all’arte 

‘colta’ la pittura votiva 

raffigura un genere che 

rappresenta la vita vera 

delle persone dei secoli 

passati. Nei quadri votivi 

c’è tutto il lavoro umano, 

dai contadini agli operai, dai pescatori alle donne, che 

compaiono nei lavori domestici e nella cura dei malati, alle 

loro case e al paesaggio. Vengono rappresentati scene di 

guerra, incidenti vari.  

Si può affermare che gli ex voto rappresentano la storia 

dell’umanità in una delle sue espressioni più vere.  

Non è il gusto estetico che vogliono catturare gli autori di 

questi miniritratti, ma la descrizione di un attimo che ha 

cambiato la loro esistenza, la consapevolezza della propria 

finitezza che si apre all’eterno presente di Dio.  

E il modo più semplice e vero per farlo è dire «grazie» a chi 

alle frasi forbite preferisce la semplicità di un cuore sincero. 

L’ex voto era strettamente collegato in antico al 

pellegrinaggio, al santuario. 

Il devoto che aveva ricevuto la grazie appendeva la sua 

tavoletta presso l’immagine della Vergine per rendere 

grazie, ma anche perché il fatto fosse esemplare per altri 

fedeli e incrementasse la devozione.  

Le tavolette votive sono così chiamate perché i pittori le 

realizzavano per ragioni di economia su scarti di legno 

recuperati un po’ dovunque.  

La pittura votiva, molto spesso anonima e realizzata da 

artisti improvvisati, si avvale di alcuni tratti distintivi 

ricorrenti: la mancanza di prospettiva, l’uso di colori non 

mescolati, la presenza in alto dell’icona mariana venerata nel 

santuario, e sempre le lettere «V.F.G.A.» (Voto Fatto Grazia 

Avuta) e «P.G.R.» (Per Grazia Ricevuta), le iniziali o il 

nome del ‘miracolato’. 

I dipinti ex voto che ancora possedevamo presso la chiesa 

della Beata Vergine Maria Addolorata dei Campelli erano 

ridotti per i tarli e umidità in pessimo stato.   

Sono stati restaurati e si possono ora ammirare in tutto il 

loro splendore. Sono 28 tavolette di legno, più alcuni ex voto 

su tela o in metallo. Hanno un grande valore storico; sono 

stati eseguiti dal 1749 al 1890. Presso la chiesa dei Campelli 

esporremo le copie che, pur rimanendo presso il Santuario, 

verranno dedicate a coloro che contribuiranno con €. 120,00 

(tanto è il costo del restauro di ciascuna tavoletta). Il nome 

del o dei benefattori verrà posto mediante targhetta sul retro 

della stessa tavoletta. Un modo ed una proposta per 

concorrere alla salvaguardia dei nostri beni. 

I soggetti 

La parrocchia  

e La famiglia  

luoghi privilegiati  

della trasmissione  

della fede 
 

La finalità della nuova 
evangelizzazione, ricorda il 

terzo capitolo fin dal suo titolo, è trasmettere la fede. 
Quindi tutti i cristiani sono chiamati a dare il loro 
contributo.  
Questo è anche lo scopo dell'Anno della Fede, con il 
quale il Papa ha ribadito che i contenuti essenziali 
della stessa hanno bisogno di essere confermati e 
approfonditi in maniera sempre nuova, al fine di 
darne testimonianza coerente in condizioni storiche 
diverse dal passato.  
Il capitolo, perciò passa in rassegna gli ostacoli alla 
fede che possono essere interni alla Chiesa (una 
fede vissuta in modo passivo e privato, rifiuto di una 
educazione della propria fede, una separazione tra 
fede e vita) o al di fuori della vita cristiana (la 
secolarizzazione, il nichilismo, il consumismo, 
l'edonismo).  
Tuttavia alcuni segnali permettono di sperare in un 
futuro migliore. A patto, però, che il soggetto della 
trasmissione della fede sia la Chiesa nel suo insieme, 
che si manifesta nelle Chiese particolari, presiedute 
da un Vescovo. Attorno a lui sono coinvolti presbiteri, 
diaconi, persone consacrate, genitori, catechisti, 
uomini e donne.  
Un posto particolare è riservato alla Parrocchia, 
«comunità di comunità», come pure alla famiglia, 
«luogo esemplare di evangelizzazione».  
All’opera di evangelizzazione è chiamato ogni 
cristiano.  
E l'Anno della Fede rappresenta da questo punto 
vista una grande occasione.  
Tra i frutti della fede sono menzionati l'impegno 
ecumenico, la ricerca della verità, il dialogo 
interreligioso, il coraggio di denunciare le infedeltà e 
gli scandali nella Comunità cristiana.  
E naturalmente la carità, che si esprime nelle opere 
di fraternità, di vicinanza e di aiuto alle persone in 
necessità spirituali e materiali.  

Buone vacanze 
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                          Abbiamo raggiunto quota 12.  
                             L’Agenzia “I Viaggi di Oscar” ci ha prolungato il  
                             termine iscrizioni al 12 agosto.  
                             Per questa data dovremmo arrivare a 30                 
                             Partecipanti.  
                             Abbiamo partecipato l’invito alle Parrocchie del 
                             Vicariato; si spera nella possibilità di attuare il 
Pellegrinaggio. La Quota a persona è di €. 800,00. 
Il programma dettagliato si trova presso la bacheca avvisi oppure 
presso il Parroco 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

Le campane hanno suonato a festa per la nascita di 

VALENTINA ELLI il 1° luglio 
 

Il Sacramento del Matrimonio la ha uniti per sempre:  

DANILO MAGGIONI con ANNA PIROVANO 

il 14 luglio 2012 

APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA'    

�Domenica 15 luglio: XV del Tempo Ordinario 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì 16 luglio: B.V. Maria del Monte Carmelo 

ore   8.30 : S. Messa a Borbino 

�Martedì 17 luglio 

ore   8.30 : S. Messa a San Rocco 

�Mercoledì 18 luglio 

ore   8.30 : S. Messa a Linzanico 

�Giovedì 19 luglio 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo  

�Venerdì 20 luglio 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo  

�Sabato 21 luglio 

ore  18.00 : S. Messa prefestiva ai Piani dei Resinelli  

ore  20.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo  

�Domenica 22 luglio: XVI del Tempo Ordinario 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

 

PROIBITO AGLI ADULTI 
Affisso alla porta della chiesa a Santa Caterina in 
Valfurva ho trovato una simpatica locandina riguardo 

all’interrogativo: QUANDO TROVERÒ IL 
TEMPO DI 
PENSARE  
A DIO?  
Sono  
descritte 
le fasi della  
vita in una sequenza di disegni  
in sei puntate. Rivediamole insieme 
 

1 

 

Galateo in Chiesa 
 

COME PARTECIPARE ALLA  

SANTA MESSA 
 

• Si sta seduti: 

-  Durante le letture, escluso il Vangelo; 

-  all’omelia; 

-  mentre vengono presentati il pane ed il 

vino, 

   finché non si e risposto all'invito “Pregate fratelli”; 

-  dopo la Comunione, in attesa della preghiera finale. 
 

• Ci si inchina: 

   durante il Credo, alle parole “e per opera dello Spirito 

   Santo... e si è fatto uomo” 
 

• Si sta in ginocchio (se è possibile): 

-  durante m consacrazione, cioè dall’invocazione dello 

   Spirito sul pane e sul vino, fino a “Mistero della fede”. 
 

• Si sta in piedi: 
-  negli altri momenti. 
 

• Durante l'omelia: 
    presta attenzione con umiltà alla spiegazione della 

    Parola di Dio, può esserti d’aiuto per viverla nel  

    quotidiano. 
 

• Scambio della pace: 
    non è un semplice gesto di cordialità, ma esprime il  

    dono di Cristo che ci impegna nella comunione e nella 

    carità. Basta scambiarlo con la persona che si ha 

    accanto, senza lasciare il proprio posto. 

    Volgi lo sguardo all’altare e disponiti, come ai discepoli 

    di Emmaus, a riconoscere il Signore nel pane spezzato. 

Lunedì 16 luglio 

Festa della  

b. V. maria del 

monte carmelo 
 

  Il primo profeta d'Israele, Elia (IX sec. a.C.), 
  dimorando sul Monte Carmelo, ebbe la 
  visione della venuta della Vergine, che si 
  alzava come una piccola nube dalla terra 
  verso il monte, portando la pioggia e 

salvando Israele dalla siccità. In quella immagine tutti i mistici 
cristiani e gli esegeti hanno sempre visto la Vergine Maria, che 
portando in sé il Verbo divino, ha dato la vita e la fecondità al 
mondo. Un gruppo di eremiti, “Fratelli della Beata Vergine Maria 
del Monte Carmelo”, costruirono una cappella dedicata alla 
Vergine sul Monte Carmelo. I monaci carmelitani fondarono, 
inoltre, dei monasteri in Occidente. Il 16 luglio del 1251 la 
Vergine, circondata da angeli e con il Bambino in braccio, 
apparve al primo Padre generale dell'Ordine, beato Simone 
Stock, al quale diede lo «scapolare» col «privilegio sabatino», 
ossia la promessa della salvezza dall'inferno, per coloro che lo 
indossano e la liberazione dalle pene del Purgatorio il sabato 
seguente alla loro morte. 
 


